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Contenuti del documento di valutazione dei rischi (art. 28)

D.Lgs. 81/08 

b) lb) l’’indicazione delle indicazione delle 
misuremisuremisuremisuremisuremisuremisuremisure di di 

prevenzione e di prevenzione e di 

protezione attuate e protezione attuate e 
dei dei DPIDPIDPIDPIDPIDPIDPIDPI adottatiadottati, a , a 

seguito della seguito della 

valutazione di cui valutazione di cui 

allall’’articolo 17, comma articolo 17, comma 

1, lettera a);1, lettera a);

a) una a) una relazionerelazionerelazionerelazionerelazionerelazionerelazionerelazione sullasulla

valutazione di tutti i valutazione di tutti i valutazione di tutti i valutazione di tutti i valutazione di tutti i valutazione di tutti i valutazione di tutti i valutazione di tutti i 
rischirischirischirischirischirischirischirischi per la sicurezza per la sicurezza 

e la salute durante e la salute durante 

ll’’attivitaattivita' lavorativa, ' lavorativa, 

nella quale siano nella quale siano 
specificati i criteri specificati i criteri specificati i criteri specificati i criteri specificati i criteri specificati i criteri specificati i criteri specificati i criteri 
adottati per la adottati per la adottati per la adottati per la adottati per la adottati per la adottati per la adottati per la 
valutazione stessa;valutazione stessa;valutazione stessa;valutazione stessa;valutazione stessa;valutazione stessa;valutazione stessa;valutazione stessa;

c) il c) il programmaprogrammaprogrammaprogrammaprogrammaprogrammaprogrammaprogramma delle delle 

misuremisure ritenute ritenute 

opportune opportune per per 

garantire il garantire il 
miglioramentomiglioramentomiglioramentomiglioramentomiglioramentomiglioramentomiglioramentomiglioramento nel nel 

tempo dei livelli di tempo dei livelli di 

sicurezza;sicurezza;

2. 2. Il documentoIl documento di cui alldi cui all’’articolo 17, comma 1, articolo 17, comma 1, 

lettera a), lettera a), redatto a conclusione della valutazioneredatto a conclusione della valutazione, , 

deve avere data certa e contenere:deve avere data certa e contenere:



OBIETTIVI IN MATERIA DI OBIETTIVI IN MATERIA DI OBIETTIVI IN MATERIA DI OBIETTIVI IN MATERIA DI OBIETTIVI IN MATERIA DI OBIETTIVI IN MATERIA DI OBIETTIVI IN MATERIA DI OBIETTIVI IN MATERIA DI 

““““““““PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONEPROTEZIONE DELLA POPOLAZIONEPROTEZIONE DELLA POPOLAZIONEPROTEZIONE DELLA POPOLAZIONEPROTEZIONE DELLA POPOLAZIONEPROTEZIONE DELLA POPOLAZIONEPROTEZIONE DELLA POPOLAZIONEPROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE””””””””

Gli articoli del trattato di RomaGli articoli del trattato di RomaGli articoli del trattato di RomaGli articoli del trattato di RomaGli articoli del trattato di RomaGli articoli del trattato di RomaGli articoli del trattato di RomaGli articoli del trattato di Roma

VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE VALUTAZIONE 
DEI RISCHIDEI RISCHIDEI RISCHIDEI RISCHIDEI RISCHIDEI RISCHIDEI RISCHIDEI RISCHI

art. 95art. 95
garantisce il diritto alla libera immissione garantisce il diritto alla libera immissione 
sul mercato dei prodotti purchsul mercato dei prodotti purch éé conformi a conformi a 
requisiti essenzialirequisiti essenziali

DIRETTIVEDIRETTIVE
DI PRODOTTODI PRODOTTO

DIRETTIVE DIRETTIVE 
GRANDI RISCHIGRANDI RISCHI

art. 130art. 130
stabilisce gli obiettivi della politica stabilisce gli obiettivi della politica 
europea nel campo della tutela europea nel campo della tutela 
delldell ’’ambiente (fine principale della tutela ambiente (fine principale della tutela 
delldell ’’ambiente ambiente èè la tutela dello stato di la tutela dello stato di 
salute degli individui)salute degli individui)

DIRETTIVE DIRETTIVE 
SOCIALISOCIALI

art. 137art. 137
promuove la sicurezza dellpromuove la sicurezza dell ’’ambiente di ambiente di 
lavoro attraverso la prevenzione dei rischilavoro attraverso la prevenzione dei rischi

Concetti e definizioni

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment



SINTESI della PROCEDURA SINTESI della PROCEDURA SINTESI della PROCEDURA SINTESI della PROCEDURA SINTESI della PROCEDURA SINTESI della PROCEDURA SINTESI della PROCEDURA SINTESI della PROCEDURA secondo la direttiva macchinesecondo la direttiva macchinesecondo la direttiva macchinesecondo la direttiva macchinesecondo la direttiva macchinesecondo la direttiva macchinesecondo la direttiva macchinesecondo la direttiva macchine

ITERAZIONIITERAZIONI
per il raggiungimento della per il raggiungimento della ““ sicurezza adeguatasicurezza adeguata ””

DOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONE
della procedura seguita e del risultato ottenutodella procedura seguita e del risultato ottenuto

ANALISI dei RISCHIANALISI dei RISCHI

VALUTAZIONE dei RISCHIVALUTAZIONE dei RISCHI

MISURE DI SICUREZZAMISURE DI SICUREZZA

determinazioni limitideterminazioni limiti

identificazione pericoliidentificazione pericoli

stima del rischiostima del rischio

Concetti e definizioni

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment



OPERATIVIOPERATIVIOPERATIVIOPERATIVIOPERATIVIOPERATIVIOPERATIVIOPERATIVI

Uso/funzioni Uso/funzioni 
previstepreviste

usi scorretti usi scorretti 
ragionevolmente ragionevolmente 
prevedibiliprevedibili

SPAZIOSPAZIOSPAZIOSPAZIOSPAZIOSPAZIOSPAZIOSPAZIO

spazio necessario spazio necessario 
al sistemaal sistema

interfaccia interfaccia 
operatoreoperatore --sistemasistema

interfaccia interfaccia 
sistemasistema --fonte fonte 

energiaenergia

TEMPOTEMPOTEMPOTEMPOTEMPOTEMPOTEMPOTEMPO

durata del sistemadurata del sistema

durata componentidurata componenti

DETERMINAZIONE DETERMINAZIONE DETERMINAZIONE DETERMINAZIONE DETERMINAZIONE DETERMINAZIONE DETERMINAZIONE DETERMINAZIONE deidei LIMITILIMITILIMITILIMITILIMITILIMITILIMITILIMITI

ALTROALTROALTROALTROALTROALTROALTROALTRO

condizioni condizioni 
ambientaliambientali

…………..

Concetti e definizioni

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment



IDENTIFICAZIONE dei PERICOLIIDENTIFICAZIONE dei PERICOLIIDENTIFICAZIONE dei PERICOLIIDENTIFICAZIONE dei PERICOLIIDENTIFICAZIONE dei PERICOLIIDENTIFICAZIONE dei PERICOLIIDENTIFICAZIONE dei PERICOLIIDENTIFICAZIONE dei PERICOLI

il termine il termine ““pericolopericolo”” può essere può essere qualificatoqualificato allo scopo di definire:allo scopo di definire:
�� la sua la sua origineorigine (es. (es. pericolo meccanicopericolo meccanico , elettrico), elettrico)
�� la la natura del potenziale dannonatura del potenziale danno (es. pericolo di elettrocuzione, di taglio, (es. pericolo di elettrocuzione, di taglio, 

dd’’incendio)incendio)

il pericolo può essere:il pericolo può essere:
�� permanentemente presente durante lpermanentemente presente durante l ’’usouso previsto della macchina (es. previsto della macchina (es. 

movimento di elementi mobili pericolosi, arco elettrico durante movimento di elementi mobili pericolosi, arco elettrico durante la fase di la fase di 
saldatura, postura scorretta, emissione di rumore, temperatura esaldatura, postura scorretta, emissione di rumore, temperatura elevata)levata)

�� può può manifestarsi inaspettatamentemanifestarsi inaspettatamente (es. esplosione, pericolo di (es. esplosione, pericolo di 
schiacciamento causato da un involontario/inatteso avviamento, eschiacciamento causato da un involontario/inatteso avviamento, eiezione iezione 
causata da una rottura, caduta causata da accelerazione/deceleracausata da una rottura, caduta causata da accelerazione/decelerazione).zione).

LL’’APPROCCIO SISTEMATICO ALLAPPROCCIO SISTEMATICO ALL ’’ IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI PUO ESSERE FATTO CON IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI PUO ESSERE FATTO CON 
LL’’AUSILIO DI VARI METODIAUSILIO DI VARI METODI

Concetti e definizioni

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment



Pericolo:Pericolo:
potenziale fontepotenziale fonte
di di dannodanno

misure di sicurezza

RISCHIO RESIDUO = R[P,G]

Rischio residuo:Rischio residuo:
rischio che permane dopo che le rischio che permane dopo che le ““ misure di sicurezzamisure di sicurezza ”” sono state adottate sono state adottate 
lla ISO EN 12100a ISO EN 12100--1 distingue 1 distingue ilil rischiorischio residuoresiduo ::

�� dopodopo cheche le le misuremisure didi protezioneprotezione sonosono state state adottateadottate daldal progettistaprogettista ;;
�� dopodopo cheche tuttetutte le le misuremisure didi protezioneprotezione sonosono state state adottateadottate ;;

evento pericoloso

situazione pericolosa

zona pericolosa

Rischio:Rischio:
èè espresso come espresso come combinazionecombinazione delladella
probabilitprobabilit àà didi accadimentoaccadimento del del dannodanno e e 
delladella suasua gravitgravit àà

potenzialità
PERICOLO DANNO

RISCHIO = R[P,G]

+

Concetti e definizioni

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment



Situazione pericolosaSituazione pericolosa : : circostanza in cui una persona circostanza in cui una persona èè esposta almeno ad un esposta almeno ad un 
pericolopericolo.. LL’’esposizione può dar luogo, immediatamente o trascorso un periodoesposizione può dar luogo, immediatamente o trascorso un periodo di tempo, di tempo, 
ad un danno. Sono spesso descritte in termini di attivitad un danno. Sono spesso descritte in termini di attivitàà. (. (es. lavorare vicino parti in es. lavorare vicino parti in 
movimentomovimento))

Evento pericolosoEvento pericoloso :: Evento che può causare dannoEvento che può causare danno ((es. contatto con parti in es. contatto con parti in 
movimentomovimento). ). ÈÈ collegato di solito ad una o picollegato di solito ad una o piùù condizioni scatenanticondizioni scatenanti..

PERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSOPERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSOPERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSOPERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSOPERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSOPERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSOPERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSOPERICOLO, SITUAZIONE PERICOLOSA ED EVENTO PERICOLOSO

Zona pericolosa: qualunque spazio  nel 
quale una persona può essere esposta a 
pericolo

PericoloPericolo :: potenziale sorgente potenziale sorgente 
di dannodi danno ((es. parti in es. parti in 
movimentomovimento))

zona
pericolosa

Concetti e definizioni

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment

zona
pericolosa

persona esposta

persona esposta

Evento pericoloso CONDIZIONI SCATENANTI

zona
pericolosa



ISO/PDTR 14121-2: 2006-03 - Safety of machinery — Ris k assessment — Part 2: Practical guidance and exampl es of methods 

SITUAZIONE PERICOLOSA: SITUAZIONE PERICOLOSA: 
la la ““ persona espostapersona esposta ”” entra e esce dalla portaentra e esce dalla porta

EVENTO PERICOLOSO:EVENTO PERICOLOSO:
le porte si chiudono mentre la le porte si chiudono mentre la ““ persona espostapersona esposta ”” si trova sul loro percorso:  si trova sul loro percorso:  
la persona viene colpitala persona viene colpita

Esempio: rischi meccanici associati alla apertura e chiusura porte automatiche: 

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment

PERICOLO PERICOLO –– energia cinetica:energia cinetica:
elevata massa ed elevata velocitelevata massa ed elevata velocit àà delle porte = elevata energia cineticadelle porte = elevata energia cinetica

RISCHI:RISCHI:

URTO?URTO?

CESOIAMENTO?CESOIAMENTO?

ALTRO?ALTRO?



STIMA dei RISCHISTIMA dei RISCHI

QUANTIFICAZIONEQUANTIFICAZIONE
del rischiodel rischio

ANALISI degli INFORTUNI/MALATTIE PROFESSIONALIANALISI degli INFORTUNI/MALATTIE PROFESSIONALI

INDIVIDUAZIONEINDIVIDUAZIONE
deIdeI rischirischi

RISCHIO = R[P,G]

evento pericoloso

situazione pericolosa

zona pericolosa

potenzialità
PERICOLO DANNO

misure di protezione

RISCHIO RESIDUO = R[P,G]

definizione delle definizione delle 
VARIABILI di RISCHIOVARIABILI di RISCHIO ProbabilitProbabilit àà, Gravit, Gravit àà

…… metodi per la stima metodi per la stima 
dei rischidei rischi Qualitativi: Qualitativi: procedimento procedimento non analitico, non analitico, risultato qualitativo risultato qualitativo 

Quantitativi: Quantitativi: procedimento analitico R(P,G), risultato quantitati voprocedimento analitico R(P,G), risultato quantitati vo

Induttivi: Induttivi: top (evento pericoloso) top (evento pericoloso) --down (rischio/danno)down (rischio/danno)

Deduttivi: Deduttivi: bottombottom (danno) (danno) –– up(evento pericoloso)up(evento pericoloso)

Concetti e definizioni

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment



METODO DEDUTTIVO: si ipotizza il danno 

per risalire ai eventi pericolosi che 
potrebbero causarlo (BOTTOM-UP)

EVENTO 
PERICOLOSO

DANNO DANNO
DANNO

METODO INDUTTIVO: si ipotizza l’evento 

pericoloso procedendo poi ad un’analisi 

volta ad identificare i danni che tale evento 
potrebbe causare (TOP-DOWN)

RISCHIO

EVENTO 
PERICOLOSO

DANNO

Classificazione dei metodi di valutazione del rischio

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment



Dall’Organizzazione
ai Processi Produttivi

Dal Processo Produttivo 
alle Fasi

Definisco

Analizzo

Agisco

1
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Interpreto - Valuto

Pianifico

Dalle Fasi alle Azioni
(interfaccia uomo-macchina)
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Dal Processo Produttivo alle Fasi

Dal “tutto” al “ciascuno”



Azienda metalmeccanica

specializzata nella 

fornitura di materiali e servizi fornitura di materiali e servizi fornitura di materiali e servizi fornitura di materiali e servizi 

per la manutenzione di per la manutenzione di per la manutenzione di per la manutenzione di 
autobus e veicoli industrialiautobus e veicoli industrialiautobus e veicoli industrialiautobus e veicoli industriali v

ia
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Il processo produttivo aziendale 



Sono stati identificati i seguenti insiemi di (sotto)processi:

a) (sotto)Processi di lavorazionea) (sotto)Processi di lavorazionea) (sotto)Processi di lavorazionea) (sotto)Processi di lavorazione

b) (sotto)Processi di fornitura

c) (sotto)Processi operativi e di supportoc) (sotto)Processi operativi e di supporto

I (sotto)processi

Il processo produttivo aziendale 



• Rettifica e revisione di motori;
• Revisione di complessivi meccanici;
• Ricostruzione di trasmissioni cardaniche;
• Revisione di apparati di iniezione, elettrici ed aria compressa;
• Equilibratura rotanti fino a 6000Kg.;
• Prova al Banco di: motori, freni, complessivi meccanici, idraulici e 
pneumatici. Analisi gas di scarico.

• Servizi di Lavaggio a portale e sottocassa;
• Attività di soccorso ed assistenza con Officina mobile;

• Soccorso e recupero di veicoli industriali ed autobus;
• Riparazione e manutenzione Autobus e Veicoli Industriali;Riparazione e manutenzione Autobus e Veicoli Industriali;Riparazione e manutenzione Autobus e Veicoli Industriali;Riparazione e manutenzione Autobus e Veicoli Industriali;

• Riparazione carrozzeria e verniciatura veicoli industriali. Attività di 
manutenzione e riparazione di Apparati ed Attrezzature di officina

Scomposizione del processo produttivo in (sotto)processi di lavorazione

Il processo produttivo aziendale 

a) (sotto)Processi di lavorazionea) (sotto)Processi di lavorazionea) (sotto)Processi di lavorazionea) (sotto)Processi di lavorazione



Scomposizione del sottoprocesso in fasi lavorative

Riparazione e manutenzione Autobus e Veicoli Industriali;

• Accettazione veicoli
• Movimentazione veicoli in ingresso;
• Posizionamento veicoli nell’area dedicata;
• Sollevamento Sollevamento Sollevamento Sollevamento veicoli;veicoli;veicoli;veicoli;
• Ispezione veicoli per diagnosi

• Pianificazione ed esecuzione interventi di riparazione e manutenzione

Riparazione e manutenzione autobus e veicoli industrialiRiparazione e manutenzione autobus e veicoli industrialiRiparazione e manutenzione autobus e veicoli industrialiRiparazione e manutenzione autobus e veicoli industriali

…………….

…………….

…………….



Scomposizione della fase in attività di lavoro

Sollevamento veicolo

0. Sollevamento 0. Sollevamento 0. Sollevamento 0. Sollevamento 0. Sollevamento 0. Sollevamento 0. Sollevamento 0. Sollevamento 
veicoloveicoloveicoloveicoloveicoloveicoloveicoloveicolo

0.1 Individuare 
l’area di 

collocamento delle 
colonne

0.2 Collegare le 
colonne 

0.4 Avviare la 
salita

0.3 Verificare il 
funzionamento dei 

dispositivi di sicurezza



Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al ““““““““fattore tecnologicofattore tecnologicofattore tecnologicofattore tecnologicofattore tecnologicofattore tecnologicofattore tecnologicofattore tecnologico””””””””
Infortuni in cui tutti i comportamenti sono risultati conformi a quello
consolidato della grandissima maggioranza dei lavoratori del gruppo di 
appartenenza *. La causa è imputabile a guasto o avaria.

Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al Infortuni dovuti al ““““““““fattore umanofattore umanofattore umanofattore umanofattore umanofattore umanofattore umanofattore umano””””””””
infortuni in cui almeno un comportamento è risultato difforme da quello
consolidato nella grandissima maggioranza dei lavoratori del gruppo di 
appartenenza * e la causa è imputale a tale “errore”

(*comportamento corretto o scorretto ragionevolmente prevedibile)

GUASTO

Affidabilità di attrezzature e componenti

ERRORE

Affidabilità umana

il fattore tecnologico e il fattore umano

Analisi degli infortuni: cause e modalità



Il fattore tecnologico e il fattore umano

Analisi degli infortuni: cause e modalità

FONTE: elaborazione 



MAGNITUDO DELLE CONSEGUENZEMAGNITUDO DELLE CONSEGUENZE (7.2.2):(7.2.2): può essere stimata in base alla gravitpuò essere stimata in base alla gravitàà

delldell’’infortunio o del danno alla salute (lieve, grave, mortale) e allinfortunio o del danno alla salute (lieve, grave, mortale) e all’’entitentitàà del danno (una o pidel danno (una o piùù persone)persone)

MAGNITUDO MAGNITUDO 
DELLE DELLE 

CONSEGUENZECONSEGUENZE

PROBABILITPROBABILITÀÀ
DI DI 

ACCADIMENTOACCADIMENTO

PROBABILITPROBABILITÀÀ DI ACCADIMENTODI ACCADIMENTO (7.2.3): (7.2.3): 
-- Esposizione al pericoloEsposizione al pericolo (7.2.3.1) [Necessit(7.2.3.1) [Necessitàà di accesso alla zona di pericolo (normale funzionamento, di accesso alla zona di pericolo (normale funzionamento, 

manutenzione, manutenzione, ……); Natura dell); Natura dell’’accesso (manuale); accesso (manuale); Tempo trascorso nella zona pericolosa; Numero di persone; Tempo trascorso nella zona pericolosa; Numero di persone; 

Frequenza di accessoFrequenza di accesso] ] 

-- ProbabilitProbabilitàà che si verifichi un evento pericolosoche si verifichi un evento pericoloso (7.2.3.2) [(7.2.3.2) [affidabilitaffidabilitàà e dati statistici; dati storici su e dati statistici; dati storici su 

infortuni e danni alla salute; confronto del rischio] infortuni e danni alla salute; confronto del rischio] 

-- PossibilitPossibilitàà di evitare o limitare un dannodi evitare o limitare un danno (7.2.3.3) [capacit(7.2.3.3) [capacitàà del conduttore della macchina; velocitdel conduttore della macchina; velocitàà di di 

manifestazione del danno; consapevolezza del rischio; possibilitmanifestazione del danno; consapevolezza del rischio; possibilitàà umane di evitare o limitare il danno; esperienza e umane di evitare o limitare il danno; esperienza e 

conoscenza pratica; variazione della percettibilitconoscenza pratica; variazione della percettibilitàà del danno delle differenti persone esposte e fino a che punto idel danno delle differenti persone esposte e fino a che punto il l 

danno può essere ridotto] danno può essere ridotto] 

RISCHIO RISCHIO 

(7.2.1)(7.2.1)

SITUAZIONI PARTICOLARI SITUAZIONI PARTICOLARI 

PROCESSI TECNICIPROCESSI TECNICI

Stima del rischio - Per ogni situazione pericolosa fornire le componenti del rischio

Analisi e valutazione dei rischi risk assessment
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